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AFFARI A[ISTRO-tHVGAR!Ct 
Nei circoli politici non sì à ancora 

ria^nli dalla sorpresa per la dimissiooe 
dì Beugi; e me&tre ogt̂ nuo si apatica 
nelle congetlare per spiegarla tatti 3-
cjscono ccnfessaQcfo di DOO potervi rin-
scire. Invero dopo la precedenze di 
pochi piornì fa, raìvenitoeclo è tanto 
straordinario ch& a chiunque poteva 
parere incredìbile; e siccome nessnoa 
cansa apparente Io ginstirica, tnUo ri
mane avvolto nel mistero. 

Se registriamo quindi le varie snp-
posizìoci non b colla speranza che qae-
ste possano convìnccrQ ì lettori, ma 
beasi col sofo scopo di far ved re , ' 
che, Piovendo al gioroo d 'o jg i , e 
io tanto scompiglio della Società eu
ropea, lasciare ona gran parie alPìm-
preveduto, il mi&!ior modo per non 
esaerntì soprapresi è quello di cre
dere oggi probabile ciò che ieri ai sa
rebbe confinato nel domìnio della im-
possiljilftà. 

Difatti a obi avesse detto> dopo il 
resDfitti) imperiale alla Dieta boema, 
e dopo il ritiro di Hohcn^var*, che 
iìenst alla sua volla sarebbe slato con
gedato in pochi giorni, lutti avrebbero 
detto; avete le traveggole — poche 
volte essendo snccednti tieile politiche 
evoluzioni falli che parf ssero cóme que
sti due doversi esi^ludere a vicenda. 
Ragione per cui la maggior parte dei 
pttbblicistì non pclendcsi acconciare al-
IMdea che il tnovenle dei medesimi 
fosse la politica irtferna^ ai sTudiaDO dì 
cercarne le cause in noa piega im
provvisa che i-rapporti deirimpero an-
siro-urgBTìco avrtbbeTo pre&o ail'e-

alerao, 
•m 

DicoQo, e noi riferiamo, che i for
midabili armamenti della Russia, e la 

APPENDICE 

DAL CAMPO PRUSSIANO 
(Ricordi della guerra del ISIO-ISÌI 

di' ARCIBALDO FOHBES). 
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Prima parte 

IL 
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SaarhrucJi e S^icheren 

Senza dubbin, quardo si pensi a 
ciò cL3 doveva saccederej e'& dasap-
pcrrft che si trattasse nnicamenle di un 
colpo teatrale o di uno scherzo. Ma fino 
allora nessnoo aveva Taodacia di s-i-
s^eiiare che la Francia non avesse né 
ÉsercitD, né generali; e, considerando 
teê osQ nel moib piti nulnrale, qnando 
cioè una nazione, che gode fama di 
bnon senso, dichiara volotitariamenle 
la guerra, pareva evidente che qaesio 

risiti del principe Milano di Serbia 
allo czar in Crimea, abbia dealalo nel 
contorno militare deir imperatore Fran-
ce^ct) Giuseppe )e piti graadi appren
sioni, e che a Vienna vada prendendo 
il sopravvento una corrente politica pia 
decida iverso la Russias Uà se qaesta 
idea di resistenza comincia veramente 
a balenare, sì dovn^bbe, a parer no
stro, cercarne il ponto di partenza pìnt* 
tosto a Berlino che a Vienna, giacché 
non lapremmo dire <}uUi speraci» di 
rinstita si potrebbero nutrire in Aa-
stria, sa la Germanìai come preten
dono alcuni, sotto Tapparente freddezza 
di rapporti colla Russia, si trovasse in
vece con essa nei lercnini miglioTi. E 
se iti Oî nì caso raccordo fra Berlino 
e Vienua sarebbe indispensabile, come 
avviene che si è congedato il Bauaî  
quegli appunto che a tiastein e a Sali
sburgo sarebbe stato dciraccordo stesso 
uno dei principali fattori? 

TaiUQÌ altri vogliono che Tlmpera-
tore auttriaco foss^ malccnicnto perchè 
il canceiliere avesse a sna iosapata la-
BCÌato progredire di troppo il progetto 
Ilohenwart, rimanendo scoperta verso 
gli Czeclii la parola del Sovrano. A 
questa diceria che ridesterebbe l'ima-
gine della Corte bizantina, noi pre
stiamo pochfssfma ffde, jnclinaudo piut
tosto a far coro cogli altri, che cicò 
malgrado tutta la buona Toloutìi o im-
poBsìbilo ractappezzarsene. 

La nomina di Andrassy a ministro 
degfi esteri essendo accertala, si dice 
ch'egli continuerà nella politica, se
guita Snora. Ne dubitiamo, e d'altronde 
ne avremo la spiegazione dal modo 
con cui gli Czechi avranno accolto 
questa nomina. 

In quanto airitaiia, seoza voler far 
le Cassandre è certo che ia caduta di 
Bcuat nan può t;s»ere ben intesa, e a 

affare dì Saarbrnck dovesse essere il 
primo atto del dramma. 

Gli strategici tedeschi, com'è natu< 
ralo, si avvantaggiarono di un fiasco, 
chd dipendeva uuicamenle dalla man
canza di preparazione e dall'irresolu
tezza della Francia. 

Si sostttfieva in quei giorni che Saar-
bruck era stata lasciala espressamente 
aUo scoperto per ingannare i generaii 
francesi facendo loro credere che i 
tedeschi non erano pronti, e per in-
darli a concentrare le loro forze collo 
scopo di procedere all'invasione sopra 
un puBio evidentemente debole, e che 
pareva una strada ben scelta per pe-
f]etrare nel cuore della Prussia; mentre 
in fatto, sa fossero caduti netl^inganco 
avventurandosi neirinterno per il punto 
di Saarbrock, avrebbero trovato sbar
rale le strade, e i bjschi che formi
colavano dì eloki a punta. 

Ma tale argomentazione txpost facto 
si sarebbe completamente dissipata, se 
Tarmata francese sì fosso trovala reat-
mente pronta e se i suoi capi fossero 
stati intrapreodenti e all'altezza della 
loro missione. Fallo h cbe ilSagoslo 

j i 

provarlo basta il fatto deiraccanimento conservando a c9po dei diversi servlzti 
che mettevano i clericali contro la pò-
itrca del CancellierA verso la S. Sede. 
É vero che Andrassy, ^ome abbiamo 
detto fino da ieri, nota è tanto sul buon 
libro degli ultramoutaoi, come lo sa
rebbe stato Trausm^ndorff, roa in ogni 
nìodo da un amico'zelante noi siamo 
passati ad un uomo, che forse non sì 
commoverebbe gralì fatto vedendoci 
nelle peate. E noi non ci crediamo 
ancora da tanto da poter far senza dì 
amici. 

NOSTRA COREISPONDENZA 

Scrtia, 8 novembre. 
Da ieri il Papa al trova un po' in

disposto per catarm ed asma, conse
guenza àeììe giornale umide e dei primi 
freddi. Egli ha avuto.doe notti insonni 
e s'è trovato nella becfsalta di sospen-

I dere i rireviroenli ufficiali e restringersi 
alle visite dei p:ù confidenti sooî  Non 
v 'è però' mila di. allarmante fioora; 
tanto che egli fece dire alle maestre 
delle Scuole pie, le quali dovevano 
presentargli le scolaro, che le avrebbe 

impiegati vecchi, devotissimi all'antico 
governo, i quali colla resistenza passiva 
attraversano ogni riforma ed ogni opera 
nuova. Si sta quindi per fare una epura
zione sotto nome di collocamento in 
disponi bilità. Sari nn provvedimento 
costoso, perchè si dovranno continuare 
gli stipendi a tutti quelli che sono poco 
lontani dall'aver gli anni pel consegui
mento d^una pensione;ma meglio pa
gare cbe esser serriti male. 

I giurali chiamati a prestar servizio 
alia Corte d'assisle sono messi a du-
rissima prova» Da alcotii giorni le sedute 
sì prolungano sette od otto ore^ e durano 
sin verso le cove della sera. Quei poveri 
disgraziali n'escono colla testa piena, 
tanto più cbe in qnesto turno capita
rono a prestar servizio ecctìllenli patrioti 
i quali pre&tauo la più coscienziosa at
tenzione ai processi per poter dare un 
giusto e ben ponderato giudizio. Nò il 
sagrifieio fin qui fitto è gran cos!5, a 
petto dì quello cbe lì aspetta pel giorno 
20, in cui si aprirà un processo, nel 
qaale devono essere interrogati niente 
meno che SQ testimonil. 

ricevute il dì dopo. l '»« fl''^lot.«frDO abbiamo una re-
Ai n v 1^ ' ^ t - crudfsccnzadi furliefenmenlnn rjssa, Al Quirinale si sta preparando per • - M - • ^n ^' '1T»* u j ^1. - ^ 6 aggressioni. Non passa quasi giorno alloggiare il Re, che dovrebbe aninEere •• i. .- r \ i- L-

t j ' • . j j - • • . "̂  , ^' , ^,'^". che non SI porliDoagh ospedali chirur-
t radec o dodici EmrnLLapioeaache - • i n j n j 
A . Ar,. Ai ..Af. A' «^^''^^i''^^i.;''*l'Ilo giĜ  QOQ escluso quello delle donne, da dus dì cade dirotte ci fa ricordare ; • .. P •»• t e v,wy l 
» . „ . - ,, ii'^yiiuiiQ ^ g^jjg f^j.^j|_ ^^ f^j.^^ pubblio:* è i occasione n cni effli venne a Remai • -..v i 
^ , 1. ' . V ^^""'*ì troppo scarsa m uoa cillà cosi vasta per a prima vota, e ci tiene in qual- • . , . o 
\ ,- : " 7 i e COSI mal costruita. S. 
che tiraore ppr una nuova loondazioop, ; 
giacché secondo le notizie che ginugono | 
qnesto diluvio sarebbe generale in tultì { 
la provircia, aggravato non poco anche 
daDo scirocco cbe domina sul mare. 

La nuova giunla municipale pargche 
abbia finalmente compreso che è im
possibile provvedere ai bi^ognide'terapj 

IL TIMES E LE CORPORAZIONI 
RELIGIOSE IN ROMA 

r 

Il 2'mes discorro dell» legge sullo 
gu&rentfglo e [deììo JatìtuElonl moaasti-
chù in Kuma. 

B^irartloolo a dò dodloato atrAloiamo 
ì nuovi nell'Emminialrazìone d^l conaunei per primo bt-mo u eeguenie; 

« L'ItalJi'nOQ può fntrodnFrfl le ino 
Ufgl In Roma tanza oDlpfre 11 maaieht-
smo nella \sjjt radieo. Coi generali del . 
flUQ eierolto moDiiOile dovrebbe nn^tr-
00110 H oomandiate in oapo, 11 p ip i , Qnal 
oap) ai ordini «ono alIretlaotL diparti* 
menti deir immlalatrazioufi ,aAol6iUitlaa 
uaJtA. L ' IUIÌA Don può «opprimerà gli or
dini, pia di qaal ohe poaaa Sopprimerà 
Ln ChUsa ÌQ tutto li mondo, Eiaa può 
b&ndlFe dn Roma tanto gli ordini «ho U 
CbiflMi, ma ae loro oonsente di rima< 
navvi, dove e7;Undio cionoeder lor^ ^aelU 
spealalo organiiEizicno ohe A per loro 
una eondiilone ò\ eaisten». Sini ut sunt 
aut non sititi fa in tutti 1 toropl la ra-
gola dag:li BUhllìm^tiit cattoJiol romana 

4 QaiU «ha alano le risalazlonl ohe 
possano eiaero addottalo riguardo alla 
gran masaa di monaoi a monaoho, ai paro 
poro Btibiltto cha aodestl oaplesia del 
dlvaral ordini non aaranno looobl, la 
stesia iodalgoazt sarà mostrata ai COD" 
vent) appartenenti i oomanitA eiE«r«, 
0 godenti il pilrooiaato direlto o indi
retto dei potentati eateri, 

E più Botto, parlando della divergoD^cr 
fra Io Stato o la Chiesi, aonafgUa Tltalia 
di cimiiaer fedito alla, f^rmula^oavotitlanii, 
dioeodo: 

« SaBz*..dBbhi[) r «Bporimonto della 
oomplata leparaziono della Chleaa dallo 
Stato Jnvp?gd per tgnj dova gritndd p0o 
riodo, a più obe mai In on paeaa qaale 
à Vluìià, in cai la tiriADJda crorieaie 
fa per lan^o tempo apallegelata dal di-
epotfBmo Jaiflo, o raaluzìa protina baad 
la aaa ftirza »uirigQori.ni* popolare. Nello 
kt :6 par la libartA, il oloro 3l trova o-
vunqiio in una allua^iono Tanlaggloaa di 
fpoaie t i popolo; ma evldonioaiente in 
nesaun luogo quiQti> in Italia, J preti 
BDÓo formtdsbjll per nomorr, per la loro 
diioiplioff, par Ja IQFO compatta orgtnla-
zaziontì attorno ad aapotero oentraUMato, 
Ma gritalianl Bono antrati volontirla-
coflnto noUalUaa; casi hanno tìon Ila loro 
proprio mani gettato 11 guanto dt afidi. 
Se alai hanno in realtà i l lret tantt fìdn-

e parecchi giorni dopo i Tedeschi non 
erano ancora in caso dì difendere la 
loro frontiera e ancora meno ad in
vadere la Francia, se le armate fran
cesi avessero attaccato e resialito come 
si aveva ragione di supporlo pensando 
agli anlecedectì. 

Se un'armata d'invasione francese 
si fosse il 2 agosto avanzata rapida
mente aell'mt&TQO del paese, non sa
rebbe stato possibile di concentrare 
quei dìscaccamet^ti sparsi qua e ìà. at
traverso la linea nemica, ed è mìa ferma 
coQvinzioDe che UQ Napoleone sarebbe 
arrivato tìno al I\eno senza neceasìlà 
di dare una battaglia campale. 

Sulla sera, guardando da un'altura 
cUo dominava tutta la vallala della 
Saar lo spazio che protendevasì dioanzi 
a co), ravvisavamo una quindicina di 
mille Francesi accampati suiraltura di 
Belvedere, sulle alture circostanti, e a 
sinì&lraotilladirezione diSarre^^uemines. 

Vedevasi chiaramente con quale fa-
cililà i Prussiani, se avessero avuìo 
forze sufficienti, avrebbero diffuso una 
posi-^ione, che avrebbe potuto loro 
costar caro a riprendere-

1 Francesi potevano tirare un partito 
importante dairoccupazione anche tom -̂
poranea dì quel punto. La strada di 
ferro cbe va da Treviri a Nflunkirchen 
e di qua tan\o a Bin^erbruck, che, tra
versando il Falatinato ad Amburgo e 
a Kaìserslauleru, rannodandosi alla 
rete badese, passa attraverso Saar-
bruct, 0 piutlóato attraverso San Gio
vanni. Questa linea, che corre iTìugo 
la frontiera, ba per là Germania la 
stessa ìmportaQ^a che per !a Francia 
quella da Sarre^nemìnes ad Q^ghenan, 
tagliata pccbi giorni avanti dal luogo-
lenenlB VOD Voigt. 

Pareva inverosimile cbe se i Fran
cesi venivano sloggiali da Saarbrock, 
polessevo ritirarsi senza avtr tagliato 
questa comunicazione. K tuttavìa non 
solo non !Ó fecero, ma lasciarono per
fino inlatto il gran viadotto pel qiiale 
la lìnea che unisce Saarbrucb a Metz 
traversa la vallata della Saar. 

A prima mattina del 5 si odi una 
forte cannonata dalie alture cccupate 
dai Francesi topra Grossbliuecsdorf, e 
nello stesso tempo si sparse In nuova 
cbe il grosso della earalleria fraiicese 

proveoiente da S. Giovanni si avanzava 
spingendo davanti a sé ì picchetti di 
corazzieri; da lontano udivasi Io sttepito 
della fucilata, e la strada era percorsa 
da palluglifi; ma in capo ad un'ora 
tutto era ritornato in silenzio, e non 
abbiamo potato sipero se in quella 
dimostrazione ci fosse stato qualche 
co^a di serio. 

11 vernerdì mattina mi portai a Neun^ 
kircbeo per ottenere un lascia-passare 
dal generale Von Slùlpoagel, della S" 
divisione. Tutto intorno alla città si ve
dovare battaglioni di fanteria, reggi
menti di cavallena, batterie d'arcigne-
ria montato e smontate, campi pieni 
di bestiame, parchi di carri da for-
raì!gi,!anghB file di carri a pane, masse 
dì Tettare d^ambulanza e tatti gli m -
pedimenta di una grando armata che 
si dispone ad una lunga marcia. Le 
troppe, segnatamente artiglierìa a ca
vallo, arrivavano cela da latte le di
rezioni. 

Fui presente all'ingresso di tre bat
terie di quell'arma, e debbo confessare 
che rimasi sconctrtalo dalla loro vista 
ricordandomi Tandatara e il hello a- ^ 

> 
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GIORNALE DI PADOVA 
i-:At%X'iei^;im^s^i^>:^'smxiiGS^^ 

cU nalla propria /ori-?, nella potaniT ; Noi la clobbì̂ mo precipitare per amore 1 a In quesln caso — replxai — vi 
dalla laro libero IstUoibn^ oal propa
garci del iipora nella )oro OUBBÌ lofiŝ  
rieri acmo doildorano oho il niurdo creda 
poasono sUr o r̂ti eba il giuoco ala Jn* 
tsrameata nelln loro mutii, 6 ohe aeai 
hitnoo pooo 0 nulla a pranoupani df.h 
PoitUiti di qaeila gr;*ndi polonzo in cui 
U papa tro^ò par tanto tempo i imd più 
itreiìbi lualHu'li. » 

rt»-r^4 

Leggesi uel Fanfnlla, sotto il titolo 
Vn numo dommmto. 

Il libro di Giulio Favre intitolalo 
Rome et la Hepublique francam pub
blicalo ieri a Parigi racconta nel modo 
seguente il colloquio nel quale il signor 
Nìgra comunicò a G. Favre la risolu
zione presa dal Governo italiano di oc
cupare Roma. • 

WFanfulla perlina coincidenza prov
videnziale lo pubblica in Roma, capi-
la'e d'iLalia, e il comm. Niara potrà 
oggi rileggere le sue storiche parole 
alVombra del Campidoglio, 

Nel presentarsi al Ministero degli 
affari esteri il 6 settembre 1870, il 
sig. cav, Nigra, ministro d'Italia, pro
testò altaraenle della amicizia del suo 
paese per la Franca e del suo sin
cero desiderio di aiutarla. Egli ha vo
luto spiegare le ragioni che, secondo 
lui, impedirono al suo governo di agi
re), ripetendo più volte cbe, se' una 
delle due grandi Potenze", le quali dn-
minano )a situazione, venisse in nostro 
aiutò; 'iMtalia sarebbe felice di asso-
c'nrvhi Ilo divamente insistilo perchè 
r Italia prendesse invece \X iniziativa, 
ma ogni mia insistenza fu inutile e 
restò sventoratamente senza risultato. 

Dopo un lungo colloquio il cav.Nigra 
si era già aliato e pareva disposto ad 
uscire^ quando ad un tratto ripren
dendo la parola mi disse: «Sono nf-
ficialmeule incaricato di firvi sapere 
che il mio Governo uou può più tol
lerare lo statu quo nello cose di Roma, 
il conte Ponza di San Martino è ^tato 
invialo presso il Santo Padre per ot
tenere un amichevole componimento. 
Se, come lutto sembra far credere, 
questo tentativo dovesse tallir;?, noi 

. saremo costretti ad occupare Roma, 
Il nostro interesse, non meno che il 
nostro more, ce lo impongono: l\ 
stessa salvezza del Papato imper osa
mente lo richiede. Noi eravamo in t 
grado di tutelarlo anche dopo la piir-
tenza delle truppe francesi da Roma, 
ma i successi ìnaudti dei Prussiani 
h^nno completaruenle cambiato 1* a-
spetto delle cose. Essi ebbero per 
conseguenza di abbattere i conserva
tori e di esaltare il partilo spinto. La 
nostra inerzia finirebbe per tutto com
promettere. 

al demagoghi resterebbero padroni 
df Roma, e h riroteiooe, net lare 
sparire il papato, esporrebbe noi al 
pericolo di gravissimi disordini. Ci è 
dunque impossibile piìi oltre ritardare 
una soluzione d'afCroude iaevita-hile. 

0 per forza, fi per noi grande ventura sarò tenuto se non ritornerete più so 
il poter contare, in questa crisi, sul- pra un argomento che mi dispiace, e 
Tappoggio morale del nuovo Governo che, d'altronde, non può condurci a 
che la Franca si è dato. Ma non pò- ! sohizionc alcuna. » 
ireste fare un passo assai concludente, 
io nostro fasore, denunziando voi pel 
primo la C.nveQzione del Iti settem
bre? Voi Tavete costantemente attac
cata, essa è di fallo annientata. Ag 
giuntele alla ĉ n̂danna che il caso ò 
vernilo a prcnunz'are contr' essa, la 
couseilfazione della voslni aulorilà. 
QiicsV aUo sarà il coronamenio più 
splendiiio della vostra carriera politica, 
e r Italia ve ne sarà riconoscente. 

Sciito, risposi, quanto siano incoo-
futabili le vostre osservazioni. La con
venzione del Ifi soUembre è moria, 
non v'ha dubbio. Pur tuttavia non 

Ed il,fitti non se ne fece più ricotto 
fra noi. 

Bl()R01S\lim(l fimi! « M DA CUBRtti 

Il CQTmn MiTcanlik scrive: 
Da persona degna di [ode siamo as

sicurali che r egregio ammiraglio Ri-
boty, tosto ebbe assunto il portafoglio 
della marina, pose allo studio il prò-
gello di pano organico de'la marina 
medes ma. 

Già iJ progetto è quasi ultimato, sic
ché all'aprirai della prossima sessìoric 

dicano chiaramente che il ministro • a Palermo al Monte di Petà ascen-
Ribolyìntem^e portare radcali rfor- dava ad 1,500,000 franchi. 
me neirAmministrazione marittima; e 
qiiantnnque la bisogna sia molta, noi 
speriamo nella ferma volontà del mi-
n siero per vederle attuate al più pre
sto, 3i::uri che se ne ritrarranno buoni 
f'UltL 

posso denunziarla Se la F '̂ancia | [(̂ p, giuliva potrà essere soitoposto alla 
fosse vittoriosa e prospera, io cederei disquisizione de! Parlamento. 
con trasporto al vostro desiderio. Co
me voi avete giuslamente osservato, 
sirei cooseî uente a me stessa', poiché 
ho costantemente combattuta ringe-
renzit della Francia a favore del P^pa 
negli affari italiani. 

« Ma il paese mio e vinto, ed io 
sono troppo infelice per sentirmi il 
cora^io di affliggere un vecchio Ve
nerabile, colpito egli pure dalla av^n-
tura, e che soflrirebbe assai di più 

Eer questo apparato di un inutile i-b-
andono. Non voglio inoltre contristare 

maggiormente i miei compatrioti cat
tolici, già costernati dalle disgrazie che 
colpisconail papato.Non dennnzìftj òdun-
quelaConvenzioneiiseUemb^e,manep-
pnr ia invocherò in danno vostro. Non lo 
potrei perso:̂ .almentê  né lo potrebbe 
un altro mjoislro, senza umiliare la di
gnità della Francia, con delle impotenti 
mi acce. Per me non voglio né posso 
impedire cosa alcuna. Credo anch'io 
che ^̂e uQii intfTvenite in tempo, Roma 
cadrà io poter»̂  dì agitatori perio^losi. 
Preferisco che ci andiate voj. Ma re
sta bene stabilito che U Francia non 
dà il suo (onsenso, e che voi compite 
questa intrapresa sulla vostra direlta 
bii unica responsabilità. ̂  

Nel fare questa dichiarazione io 
non avevo cnn^uitalo i miei colleghi, i 
quali però Tapprovarono quando l'eb
bero conosciuta. 

Due giorni dopo mi trovava presì'o 
il ministro d'Italia, e, come nelfaUimo 
folloguio, insiŝ 'Vo con energia, ma 
sempre inutilmente, per ottenere un 
socî ors-> efficace dal suo governo, Egli 
ritornò sulTargomento della questione 
romana in questi termÌEi: 

a Voi non potete mantenere la vo
stra decisione; essa sarebbe in oppo
sizione Cid vostro passato politico. Essa 
ferirebbe l'Italia se^za profitto alcuno 
per voi. 

«Sarebbe una condiKione che mi 
ponete? — risposi io fissando il mio 
interlocutore. 

ti Niente affatto — riprese egli. — 
Non posso allontanarmi minimameote 
dalla bnea dì condotta che vi ho in
dicala. 

Sembra che il ministri, preoccupan
dosi dello stato attuale delle nostre 
forze di mare, abbia fatta larga parte 
al servizio del materiale, stanziando 
per esso vistose somme che permet
teranno di mantenere e rinnovare gra
datamente il naviglit) da guerra. 

Anche gli armameJJti navali ebbero, 
a quanto si dice, un mag r̂iore svilup
pi: mentre alcune riforme introdotte 
nel modo dì procedere dei servizi dei 
dipartmenJÌ marittimi, serviramo a 
diminuire la maggiore spesa che ri-
chiedesi pei mag-jior numero di navi 
che s^ianno arm-ila. 

Cosi è che si potrà avere una squa
dra armata tutto l'anno, e che, con
servando all'America Slerìdionile una 
divisione navale atta a proteggere il 
commercio italiano in quelle lontane 
regioni, sì a îrneriterà di un'altra cor
vetta la stazione nei mari dell'Indo 
China, ed altra se ne invierà nel mari 
del Levante ed Egitto. 

Dicesi che gli studi fatti portereb
bero il bilancio normale della marina 
a circa L. 52 milioni; dei quali ben 
10 milioni sarebbero distinati esclusi
vamente al materiale. 

Sembra che sia eziandio proietto 
dell'amtoiraglio Riboty di separare il 
conteggio degli averi di bordo del 
Corpo R. mautiari da quello di terr:*, 
tocche permetterà una n-'n lieve sem
plificazione nfiile scritture: di rendere 

i autonoma Pitmmjnistrazione dei Corpi 
Riaali marinari e di fanterìa marina e 
degli spedali, concentrando il rima
nente dei servigi a,mministr*itivi dipar
timentali nel commissariato di marina. 
Per assicurarsi poi che Tammimstra-
zi'me proceda a norma di regolamen
to, pare che il ministro voglia aggre
gare al Consiglio di ammirag'iato nn 
uiìî iio d'ispezione perrr.anento. 

• L'ufficio dei comandanti in capo di 
dipartimento sarebbe pure modificalo, 
anzi ampliato, perché verrebbe com
posto col riunire ad una .parte dell'at
tuale gli uffici delle Direzioni dei lavori. 

Tutti questi progetti, che sarebbero 
come corollari del piano organico, in-

NOTIZIA] ITALIANK 

ROMA, 8, — Il Ministero non ha 
proso ancora alcuna risoluzione defi
nitiva rispetto al progetto di legge per 
le corporazioni religiose: la sola cosa 
che può affermargli ò, che ^l Ministero 
di Grazia e Giustizia sì proseguono 
con molta alacrità gli studi a cui quel 
progetto dà luogo. Una delle difficoltà 
più notevoli è l'assoluta mancanza di 
dati statistici rispetto al Tiumero ed 
al valore delle proprietà appartenenti 
a Corporazioni religiose o ad altri enti 
ecclesiastici. {Lih&rla) 

— Il Tempo an&unzia che fra pochi 
giorni arriverà a Roma ii granduca 
JÌlichele di Russia. 

Credasi che assisterà dalla tribuna 
diplomatica alla cerimonia dell* inau^ 
gurazione del Parlamento. 

— 9. — Un telegramma da Roma 
alia Gazzetta dd popolo di Firenze 
annunzia quanto seguo: 

Stamane fu preso possesso del con

fi noto che la massimi parte degli 
ogget!i furono ricuperaci. 

VERONA, 9. — L'odierno buHel-
tino dei vaiolosi r̂ r*.a: nuovi ra î 2!i, 
fiuariti 11, n^orli 3, m cura 3GG. 
•rffjvnrrt'^jsì 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA,8.-^Lcggesinol!a/'flrrfe 
Apprendiamo da fonte sicura che il 

rav. Nigra deve partire dall'Italia i( 
10 corrente (ieri) pur ritornare al suo 
posto di ministro del Re Vittorio E-
manuele a Versailles. 

Cosi svaniscono tutte le dicerie che 
si facevano relatìvamenla al rimpiazzo 
di qupsto di,̂ ]omatico. 

Aìra[je-:u''a deTAssembka fram ê-
se, il Governo, a quanto dicesi, do
manderà un credito straordinario per 
l'immediata ricostruzione delle Tui-
leries. 

• — Il Ifessager de Paris annunzia 
che nella scor..a aeltiraana, dal Vali-
cano furnno inviate sul mercato di 
Parigi per essere vendute, delle rile-
vanti Somme in monets d'oro, di co
nio francese, ilalia îo e specialmente 
pontiQcio. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 8. ~ Si ha 
da Praga: 

, ,, _ - . . , All'invito comnnicalo dai dirìgente 
vento della Inca.'naz.one. Le monacbe, h^ ĵ Liogoterenza ner l'invio dei depu-

4GtKHKa; ;A;3fr 

spetto della nostra artiglieria inglese. 
Pareva che i soldati mancasseî o di vi-
Tacjià, il loro uniforme era sporco: I 
cavalli avevano un andar floscio, e tutto 
l'insieme mancava di ogni enorgia, a 
paragone della nostra artiglieria reale 
a cavallo. Restava di provare — e ciò 
avvenne il giorno dopo — dì quali 
buoni servizi fossero suscettibili nomioi 
e cavalli che parevano di un' aria si 
calma. 

Dopoché ottenni l'antorìziazione ri
chiesta, che lo stato maggiore pros* 
siano mi accordò colla cortesia cba ho 
sempre riscontralo nelle mie relazioni 
con quel corpo, rilornai tranquilla* 
mente al mio alloggio coli'inteuzione 
di concedermi nella notte una buofja 
dormila, di cui aveva un grande bi
sogno. Un uffìziale dì stato maggiore, 
alloggiato con mê  fa tanto gentile da 
darmi alcuni dettagli sulle posizioni oc
cupata dalla prima 6 dalla second'ai-
mata; questi detlsgU erano più che 
sufficienti per indicare chiarameute che 
an£̂  invasione in Francia era prossima. 
La prim'armala composta delT* e del
l' 8̂  corpo si avanzava per la valle 

della Saar, verso Pestrcmità sud della 
provincia del Bisso-Reno-, il T corpo 
(Zutrow) formava l'ala destra; Pala 
sinistra era formata dall'S'^ corpo di 
Von Goeben, Il 1̂  corpo (Maultìuffel), 
che doveva pure far parte della prima 
armata non era per anco giunto. 

QaQÌÌ'af&zìaìfì Don aveva dettagli solle 
posizioni delta prima armaa nella notte 
dal S al fi agosto, ma da quanto ne 
seppi dopo erano cosi : Zaslrow aveva 
il suo quarlier generale a Lebach, e 
l'indomani {7} dovea marciare sopra 
Diliburg. Una diviaione del 7" corpo, 
la 13* (GIÙTier) bivaccava nel Pnttlin-
gm 6 dintorni, distendendosi a destra 
verso Darlea e Knausholz. Era il fiacco 
destro dcila prima armata; Glùmer 
avaa ordine dì avanzarsi, il C, sulla 
Sarre fino a Yolklingen e Rockerhau-
sen. Eamefkó colla sna divisione (Ja 
14^;, passò la notte nolie viciuanze di 
Gnchenbech coli' avanguardia proprio 
sotto a Ssarbrnk. Il 'grosso della di
visione non doveva trovarsi alla fron
tiera prima del 7. 

L' S"* corpo si era farmato più in-

ritirandosi, proteslarouo. 
— 1 giornali elencali, dice il Fan-

fulla, persist'̂ no ad attribuire al Gf-
\QriiO l'intendimento di non conferire 
i beneficii ad alcuni fra i Vescovi re-
cenìemonte nominali. 

Noi persistiamo ad affermare, con 
la certezza di non andare errati, cha 
il nostro Governo non ha nò [unto nò 
poco queir iuteodimcnto. 

— La Gazzuta Ufficiale contiene 
un decreto reale controfirmato dal mi
nistro de'la marina, col quale la squa
dra corazzata è sciolta a datare dal 
18 corrente mese. Le navi ascritte a 
della squadra ritornano sotto la di
pendenza dei rispettivi dipartimenti. 

FIRENZE, 9. ~ lermattina fu ro
gato l'atto solenne col quale il Go
verno cede e consegna ^̂ l municipio 
di Fireaze ii Palazzo Vecchio. 

PERUGIA, 9. ~ If Corr, deirUm-
bria scrivo; 

La dirottissi/na pioggia che cade da 
due gjor.ìi ha fatto srarìpare il Te
vere. 

Le acque hauuo dì già preso prò* 
porzioni allarmantissime. 

A quel che ci viene riferito, l'ufficio 
locate del Genio Civile avrebbe spe-
diio un telegramma al prefetto di Ro
ma, facendogli conoscere che le acque 
in prossimità di Ponte Nuovo (Derula) 
b:Lnno toccato il limite massimo della 
ultima inondazione. 

PALERMO, 7. — Lettere partico
lari dicono cbo il furto già perpetrato 

Il punto dell'alt, nel giorno fi, per 
la divisione ichQ lapriva la marcia, la 
16* (Barnecknw) era stalo jiB ŝato a 
Foschbach, e la 15"̂  (Weltzian), an
cora più indietro, aveva i suol biglietti 
d'alloggio per Hoiz. Ecco.quanto con
cerne la 1̂  armata. 

La 2* armata, partita dai sno luogo 
di riunione a Magonza, era sparsa in 
tutto il Palatinato. Il luogotenente ge
nerale Al venslebdn leceva il fianco de
stro col 3̂  corpo, e questo, colla B' 
divisione di cavalleria (Rheinbaben), 
che aveva U missione di coprire la 
destra e la fronte, furono la sola parte 
deirarmata del priocips Federico Carlo 
impegnata nel combattimento di Spi-
chereu. 

La B' divisione, ormai stabilitasi a 
Neunkirchenj doveva nell'indomani bat
tere per Buo itinerario una strada che 
mena a DuttAveiller e a Rentrisch, due 
villaegi situati a cinque rai[i;lia circa al 
nord di Saarbruck, e doveva esserA 
temporaneamente iimjiiazzata a Neun-
kirchen dalla 6* divisione (Badden-

tatì al Itmhsratk fu risposto con tu
multo A cnn risa di scherno, inter-
rorapendo più voJle l'oratore. 

l circoli czechi sono rianimali, per
chè credon'i di aver npliiie cha il 
conto Aodra?fiy n^n accetterà il nnovo 
posto e che ii borono di Kellersperg 
si rifiutò di torm.re il nuovo Gabi
netto. 6'î ger apparve trionfante nella 
sala della Di^ti tenendo in mauj la 
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relativa lettera. /-^ 
— Scrivono da Lubiana: 
La dimissione di BeuU causò grande 

cosieniazione nei circoli costit)izionali, 
1 gii>rnali sloveni profetizzano che Ao-
drassy cadrà ancor lai tra pochi mesi, 

GERMANIA, 8,^.Bi3marck ĵ resenlò 
al Consiglio federale un p ogctto di 
legge perchè si accordassero al Go
verno undici milioni e mezzo di talleri 
dell'indenizzo di guerra francese, e 
questi per costruire strade nell'Alsazia 
e nella Lorena. 

PEST, 8. — Qui si è malcontenti 
delia nomina di Lonyay a presidente. 

SPAGNA, 7. — Vlmparcial di Ma
drid annunzia Varrivo a valenza del tuo-
getfiuente generale italiano CucchiirL 

ATTI UFFICIALI 
I 

30 dallo 
E. dfìorotn con cni è tutoFÌfZbta la 

Cofnpagnia fondiaria romana, , 
R, deoralo cho Bj>prcvji il rogibroenlo 

anLomio Al decreto alesai), por la ooatra-
zione, «latemaLzionc, m'Bfmtansicofl e flOP' 

Non ho d'uopo di scusarmi se ri
porto qui una descrizione della batta
glia di Spicheren, che devo alla gen
tilezza di un uflizìald prussiano. Egli 
avea già lasciato i! aarviziî , e riprC' 
solo iu quei giorni seasa essere asse
gnato ad Un posto fi^so, avea potuto, 
durante ia battaglia, andare e venire 
lungo la linea e vedere Piusieme delle 
Operazioni molto meglio che so il suo 
dovere lo avesse obbligalo a non di
partirsi da un dato punto. Gli cedo 
adunque la parola; 

Svegliato verso le quattro del mal-
tino dal sussurro delle truppe in mar
cia presi una vettura per andare sul 
campo dov6j,pre!>umevasi dovesse aver 
luogo la butaglia. Poi, montato a ca
vallo, giunsi verso le undici al puato 
dove la valle della Sarre si allarga 
terso Saìnt-Aroual. 

La testa dalla colonna era di già 
impegnata. Io vedeva i fassi e le siepi 
fra le due armato formicolare d'intre* 
pidì cacciatori. 1 Francesi aveano dal̂  

dietro a riposare-

brock), ultimo anello delia catena che '̂ '̂̂ ""̂  P'"*''̂ ^ del villaggio una batteria 
dovea stendersi dal P.datinalo lino al Uhe spazzava la corrente, e i cannoni 
d̂i là della frontiera francese. | fulminavano la strada per dovtì le truppe 

della brigata Doring sboccavano nella 
pianura. I cacciatori di questa brigata 
accennavano ad impossessarsi di Saint-
Arnua! e a girare la sinistra dei Francesi. 

Da lonUno, a destra, Saarbrack pa
reva il eentro di un pandemònio. Sa 
lutto il pendio interposto fra la città 
e la piazza d'armi, sì sentivano le sca
riche fi si vedeva il fumo dei fucili ad 
ago, di mano in mano chd i Tedeschi 
avanzavano verso la sommità. 

Ma ben tosto la nostra attenzione 
erasi rivolta a ciò che succedeva di 
fronte. Gli artiglieri di Sttilpmgfll avea
no mesijo i loro péizi iu batteria e di
rigevano il loro fuoco su Sainl-Arnual 
e sopra ì francesi. A11'improvviso questi 
ultimi cedettero terreno, i lorocannoai 
si tacquero, e la fanteria sì ripiegò 
indietro nel bosco. Certamente non era 
il fuoco dei Tedeschi che li avea ia-
dotti a questa improvvisa ritirata; qual
che oriìjue doveva essere arrivato dal 
quartiere generale. 

(Contimia) 
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TOglUniA delle strada della proTloDla di 

P*vli. 
NamloQ nùW' Ordloo Eqaaatre dells 

31 detto 
K. daoratd aÒD eaì è eUhìlHo fi va-

BtUrlo d'un^farme del gDirdlanl dello 
oaroeH del Regao, 

R, d6ai;eto ool qnnU 11 Camera di 
Gjminoroio di Rivonai ò antoriziali ad 
eUvnre del 50 ô O la tagaa ao le polizie 
a flurko, atabiliti a ano favore dal Re
gio à&oTOio i3 cttobre 1867. 

GIORNALE DI PADOVA 

qao resito dello prove potesse autoriz- j B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO , più fm e degae parole la tarpa ca-

Sronaca Cittadina 

ISa» Maa*tÌBi»« ~ Oggi, ric'^r-
Tendo il eiorno di San Martino, pa* 
traino dell'esercita, le truppe del pre
sidio vestìva:.o l'alta leouia. 

T e s t i s c o l a s t i c i . — Il ritardo 
friP'̂ osto neir invio da parto del mi
nistro dellM4ra£iono pubblica, di un 
Elenco completo e preciso dei testi 
che devono servire al ginnasio-liceo, 
scuole lecnif'-lie, ed istillilo lecnico-su-
periorfì, produce V in oavenie • le che 
molti scolari si procurano ilei libri con 
dispendio che pnò riuscire inalile, non 
essendo sicuri se i testi acquistati cor-
rispondfJianno a quelli di prtfscriziono. 

Perciò si manif-jsta il d^sidorio che, 
a togliere anolie un dannoso ritardo 
nei c9rsT dellf̂  lezioni, l'Elenco pre
detto non si faccia più a lung) aspel
lare. ^ 

f̂ ^nn^BBAlSfià «l'Iaaa^ilegatà. 
I signori iiii'}icS'-̂ i ' ^1 '^ lianza Na
zionale sono di una puntualità esem-
p'ar:3 nel chiudere al tocco prenao 
Ojini opp.razionr̂  di campito delle car
telle del CoQiolidalo 5 0 |0 ,e SODO 
pcrfeitameiile le! loro dTtto; così è 
annunciato, e non c'è nulla a ri'lire» 
Ma k egualmente annunciato che Tui-
tlmo giorno della seitimana, il cambio 
4;omiucia alle ore otto. Or bene questa 
mane alle 8, alle 8 33, alle 9 10, ITf-
fìcìo era deserto. A che tengono nel-
Talrio del loro Ufficio T orinolo aceu-
satore, se non hann'̂  l'orario in mfuLe? 
II pubblico ha diritto di essere trat
tati, non con più riguardi, ma con 
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maggiore esattezza; tanto più che ciò 
si pub dire egualmente dì altri orarii 
e di altri impiegati, 

Blenc lac in ta .— La diî tìnta com
pagnia drammatica Marchi-Ciotti-la-
vajTgi è incorsa ÌPFÌ sera net dif'.tto 
corauQfl ad altre compagnie pure di
stinte, le quali, certe del fivore che 
godono i primari loro artisti, non si 
iitìpeosìeriscouo gran fatto per la scelta 
della rappresentazione neila crcoslan-
za delle beneficiate. Basta, si dice, o 
al caso lo dicono i cronisli teatrali, 
annunziare la serata della prima at
trice Aj de\ primo allora II, ecc, ecc., 
perdio il pubblico accorra senz' altro 
numeroso a testimoniare le sue sim
patie. Ma se il calcolo può esse-e esatto 
er quanto riguarda la cassetta dei-
impresario, non è altrettanto confa-

ceole al diritto che ha il pubblico di 
vedere le sue geiitili diapts.zionì ben 
corrisposte. 

Sì aggiunge p.i che ieri sera tratta-
Tasi dell'uliima recita di questa Oom-
pagnis, alla quale, dopo gli splendidi 
successi oitenuli, doveva premere di 
lasciarci colla bo;̂ ca dolce. Più ci duole 
per queireĵ regia Pia Marchi, che avrà 
udito con dispiacere le meritata ora
zioni miste al disgusto per la scella 
dtìlla commedia, (nfatti quella Scuola 
del matrimonio di Moatecorboli è po
chissima cosa, e il pubblico non aven
do voluto lasciarla finire, si dovette 
Supplirvi dopo il terz'atto colla replica 
di Chi sa il giuoco non h insegnù 

Sì trantjuil!i:̂ zi però la bravissima 
Pia Marchi, e con essa tutta !a Com
pagni:!, ch'-j lo spiacevole incideoto di 
ieri a sera non avrà la forza d[ can
cellare le griidiie impressioni lasciate 
fra noi nel tempo troppo breve della 
loro dimora. B, 

T c a t p o Qai-iBmIili , — Morta 
la commedia, evviv:i l'operai 

Qaesta sera, ore 8, avrà luogo la 
prima rajipresentazione dell'annunzialo 
apertilo le Educanda di Sorrento, del 
maestro cav. Usjglio. 

zarci a farne dì molto lusinghieri. 
L a d r o I n ( e n t r o , — Abbiamo 

sentito c:intare: 
Andrem raminghi e poveri 

Dove il desHn ci portar 
Un pan chiedefido agli nomini 
Andrem di porta in porta 

ma su la memoria non falla nessuno 
ima^ìnò che dorante DUO spettacolo in 
teatro i ladri andassero Aìpaìco inpalco 
per resflrcizio del loro nobile mestiere. 

Ieri sera durante la recita in teatro 
Garibaliii an mariuolo s'inlrodasse nel 
nalcodi un signore, il quale insospol-
tito rimandò colle brusche il nnoro 
venuto, che non sapeva come jrinstifi-: 
care la sua inattesa comparsi. Fallito 
il primo colpo, P inlraprendeoza del 
tinstro iodividao non si die^e per vinta; 
atlai'.ciatosi ad un altro palco uova stava 
una coppia, marito e mnt;lie, asi:olt;s.ndo 
la remila, ghermì, pù presto che non 
lo ,41 dica, la maniglia della Bignora, 
e messo il ccìrritoio ira la pambe, slaya 
uer svIgn-irŝ aU. Ma il marito accortosi 
a iiimpù r.iî gionse a capo della scala 
il ladro, cho, realitn^ndo il mal tolto, 
î racoommdò per tutti ì Santi d-d 

Paradiso di non essere dato io mano 
della giustizia. — Qiel signoro fu co l̂ 
buoDO da maoversene a p^eta, e Io 
lasciò andare pe' f:xtti suoi. 

Il che se Quo ad un certo punto 
atlesl;i di una pietosa coscienza, noo 
tranijiiiili za lerlo sul pregiudizio che 
può ddrivaj'tì dril'a impUQi'à di un bric-
con-̂ ; anzi rimane il dubbio che la 
ceuerosilà trovala da nna parte lo in
coraci;» a ptr&jvcrare nel bel cammino 
intrapreso. 

OiiilctillD, — Leggasi nella Oas-^ 
zetta dì Venezia ĉ el 10: 

Q'ĵ 6t& netto, n^llo rai/.ota parti delU 
M^dorna d^h'Orto, ven^o oommt:sao nn 
omioidio lulìo peraona del nìg, Carlo Co-
loUl, 7gf)atfi 4el DO^ozIruta di Ifìgaam), 
signor Màislmo Coktlj, . 

Gli autori del ÌMo tì introduisoro 
nelU ataa per au fjro Aperta QQI maro 
oilflruo di e*H», R poaoU, in modo va
ramente brutt;l« 6 bbrbarr, BmmH:&stroiio 
qael giovùua fgante, col KuntfeBtft, pii, 
fallito B opo d'impudrontral ACWQ óhU'vi 
dello Bir^no, giùoohò forEErono un o*o 
Beltn, nel quft̂ e quelli» chiavi aokvano 
esBftr^a CGMÌ^JÙÌÌO dì gbrao, mentre poi 

alla Qotta veaivsno nnporliito dui prò-
pristario. 

Il K Qa^Btoro ORV, Calcerai ed ì\ 
proour*li>re M Ha, oav. Torti, si reOft-
rono ìmmedìat?.mento sul Jungo^ a oon 
;ìttivi8simo zelo e mlnutfsalma dUigenta 
fecero ogni migUova lodagite per EoaBr-
lare 11 fitto e gli ÈUIOFL 

Para che siano f jA arrivati > aooprJrco 
le traoda, 

Laggeil npUMrewa di Verona, iO; 
lori aera on signore proveniente da 

Yioen^ti celio ifloender^ a Lonìgo dìo:iau-
tioava In uà vagono dì firrovia un ìn-
yoìto oontoDOnte tignta vendita al porta
tore pel VRWra norniciaìo di Ure 55 mila 

Y0JIO fortnna ohe il paoao oipltaeco 
n«lld mQfìi diti giguor ROESÌ O , B^tt. oan-
tabllo del Qanlo luUitaraf clie il f&oova 
protuura rasapUarla t^sto alla R. Qtie-
stnra, lelegrAfAndo inoltro iosmedifita-
mento n. Lonlgo per Avvertirà chi ne 
faoosao ri^eroa. 

Ogni lode è cnpoi^aa ad onoomiare 
un atto tanto virtaca*.; auguriamo tfojo 
ft tatti coloro ohe hanno ifortuna di 
gmarrifo qualoho ogg^ttf*, ohe trovino 
lempra ana onmta e b u v a portc^aa oome 
il signor Resali 

Cfaelo dolio Slitto Civllo di 

BDLLUTTIWO del 10 novem. 1S71. 
Nascite. — Maaohi n, 0» femmina n. 1. 
^ netVIstituto Esposii, — masohi 0.0, 

fecamlQo n. 1, 
J^atrìmoni — Ntìsaano, 
Jl/orrt'. —H Lenrflaara Glovauui fa tìict-

aoppB, d'anni 46, r, panalrsnalo, di Pa
dova, ammogliato, -^ 2jiooa^na ArUtido 
di Giovanni, d'anni 3, di Padova. Palilo 
Gluaoppa di LuTgj, d'anni 7 di P*dova, 

— nell'ospitale civile. — pjrazsin 
Mari* fa AnLoiilo, d'anni 25, di Man
tova, nubile. — Siggion Acgalo fu Lo-
renoso, d'anni 91, vlllloo, di GnrUrolo, 
oelibe. 

di Padova 
12 novomhr^ 

A mOEzodi vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. H s. 15,2 
Tempo medio di Roma ore 11 m, 40 a, 4?,3 

OBg^vrnUoHi «Mtf-f««ro^«fF'cAc 
eseguita all'altezsa di m, 17 dal snolo, 
di m. 30,7 dal livello medio dal mare 

Inonia. 

Barometro a 0 — mtU. 
Tormonietrc* oeotigr. 
Dirfl;£Ìono del vont-j , 

' F 

Stato dal oieio . . • . 

751,9 
'10=̂ 1 

ne 
nuv* 

753,4 
' lOd 

a. 

sur. 

Ore 

754,9 

LeEgesi nella Gazzetta d'Italia: 
In conlraditlorio di quo! che asseri

scono alcuni giornali ci consta che non 
tutte le legazioni CĴ tere si anno ancora 
provvista dì un alloggio a R'jras. Sap
piamo, per psempio, in modo indubbio 
che Tambascata perm^nica Don ha an
cora ricevuto l'ordine pai definitivo 
trasfdriniflnloj L'ordine evidentemente 
non pnù tardare, ma è certo non es- 16ra come epidemia sembra cessato. 

BERLINO, n. — La Gazzetta della^, 
Germania del Nord dice che la modi
ficazione mioislerialo di Vienna noa 
reca alcon carnhiamento nei rapporti 
amichevoli dei due,Imperi. 

ATENE, 0- — il onovo «abinottò 
è coiiì composto: Zainlr airiuterno 
esteri, e presidenza, T»*odoro Dditanni 
alle finanze, Zìmrakak s alla gnerraf 
AuQ;erino3 alla marina, Philon ai calli 
e PapazaSro Pulu9 alla ginstizia. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il cbo-

sere per anco giunto* 

Dal meT x̂odl dell 10 al maaaodl dal 11 
Tomporatura maeaiina-^ + J2 ' 5 

1» minima • — + -l*-̂  
hr4^Lr>Vl4 i^K* F 4 # 

ULTIME NOTIZIE 

II Journal de Florence ha il ses^enle 
telegramma particolare: 

Roma, tO, ora C aera. 
Il conte d'Harcourt ministro della 

Repnbblica francese presso la S. Sede 
è arrivato a Roma oggi. 

— Le not'zie dal corso auoeriore 
dftl Tevere fanno sperare cho hnonda-
igiene non pre-iderà grandi proporzione 

Dispaccio particolare del GIORNALE DI . 
PADOVA, 

Roma, l i , ore 10.10 a. 
Il Tevere non presenta più 

pericoli. 
Fu deciso il ritorno di Medici 

a Palermo, 
I R R . Principi giungeranno 

qui il 14 corrente e S. M. il 
Re al 25, 

BERLINO, 1 1 , - 1 1 Slonilore pnb-
b'ica la legge sulta ferrovia del Got
tardo e la convenzione tra k Gorma-
ni* r Italia e la Svizzera per la sov-
renzione relativa. 

VIENNA, 10. —La BancaNazionala 
elevò lo sconto al 61[2. 

LONDRA, 10, ~ A! banchetto del 
Lord Mairp, il Lord Ca^celliero disse: 
a La minima osilanzi nella ucnlralilà 
dell'Inghilterra avrebbe prodotto una 
conflagrazione generale, * Gladstone 
constala che T Inghilterra, ò in pace Il Diritto scrive: 

Si anonncia come imminente nn mo- j con tulio il mondo, PiS'iO <M giam'raai 
nsìdiircvole nel personiile ^ 

dei pri>feUì-
vimetito cùnsìdiircvole nel personiile la pace d'Europa è così asscuraU-

Confulò l'idea che T Inghilterra avreb-

l'I relazione al nostro telet;r.imma 
particolare di iari sullo slraripamenlo 
d̂ l Tevere, i î ioroali di Rfìma, in 
data Oj coQtea^ono nn roaoifi'slo del 
Sindaco pir armmziire che le .sulcrità 
raonicipali 0 ^overnaHro aveano gii 
preso tntte le misure in previdenza] 
dei pericolo-

La Gazzetta di Soma (9) dice: 
Il ministero d îla marina ha dira

mato gli ordini perche si rechino in 
Roma vfntìquattro (1!1?) marinai con 
ÌTcbarĉ izioni m\[-à (jreveggenza dei bi
sogni p(-.r rinonda^ioao, 

~ tio tolpgramma da Foligno a ore 
3 l^i annnnciavacbelaNeraè orescint^ 
di niftri 1,B0 sul }.e'o ordinario del-
IVcqua, 

— Alla Prefetlnra è organizzalo un 
servizio di nottua cumnlitlvamenle al 
Muaicipio. 

— Anche al d^nor R^rncci, condut
tore dfclla nfcUe7.2a pubblica, fa Giooia 
hi ordiaato di tener preparalo il ser
vizio dei carri per ogni occorrenza. 

•— Al momento di andare in mac
china (ore 8 pom.) il Tevere segnava 
airi;irùmfclro di Ripetta metà 13,24. 
Dai dati rioevnli il massimo della piena 
ragginojierà i metri 13 (Ì0. L'accresci-
mento del volume delTif̂ qua è di cen-
liraciri !) al miQulo in media. 

Si hanno i seguenti telegrammi: 
Vienna^ 9, — Si coutitoiscono do

vunque socieli politiche tedesche, 
Pietroburgo^ 9. — Si è scoperto una 

congiura repubblicana, . 
ì giirn îli dicono che la c^ndid;^tnri 

d'Andr^ssy ò ostile alla Russia. Secolo 

Abbiamo per dispaccio da Parigi : 
La France dà come definitiva , la, no
mina di Gonlard a monstre frànr̂ cse 
in Roma, Al contrario il Constìlution-
nel in data 9 diceva, che nnlla era 
slato deciso in proposito. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

neW ospitale fate betie fratelli* — 

La Voce della Yerilà in questa oc-
casioutì fa dell'ironia bui provvedimeaii 
pr̂ ŝi dal governo dopo T inondazione 
deU'aDuo scorso. Essa dice: 

La pioggia cade dirotta e continua 
di giorno e di noito: e il patrio Tebro 
ingrossa e minaccia. Crediamo che mi
nacci indarno, li Goverao italiano ha 
provveduto a lutto: vide Tanno scorso 
lo slato mistìraudo in cui era la coslra 
CJtJà, i serii ptncolì a cui era esposta, 
Q ha riparato L' uno, ha rimosso gli 
altri. 

Se non che TargomAnto non amratIte 
cslia. Che hanno fatto lo vostre coiti-
missioni, le vostre escursioni, ì vostri 
studii? 

È tornalo Y inverno, e siamo allo 
stato 5M0;, . . , meao qualche centi
naio ai migliaia di lire esaurito per le 
vostre fanf-'-roiiate e !e vostre g{\t. 

Signori 1 meno parole, e più fatti! 

Lo slesso giornale dice: 
L^ nota originale spedila dal signor 

conte dllarcourt al signor Favre si è 
trovata. Vi ai logge che il S. Padre 
dichiarò, che sebbene ai tempi che cor
rono la Sovranità sia un peso^ egli 
era tenuto in coscienza a ripetere i 
moi Siati, Ê  il cunlrt̂ rio di ciò che 
gli f̂ cea diro il sig. Fa?r6. La nota 
sark pubblicala d̂ Uo stesso Goverao 
francese. 

Sappiamo altrî ai che il S, Padre in 

ADEN, 8, — È . passalo oggi il pi
roscafo Italiano India proveniente da 
Bombay e diritto a Genova. 

BUKAREST, 9. — La Camera si 
riunì in seduta segreta per ricevere co-
municaiioni dal governo. 

MADGMORAL, 21. ottobre, — Tro
verò fece un pronunciamento contro. 
Jnnrez, ma fu Daltcto ntila prima bat-
ta[̂ Iia. 

MARSIGLIA, 9, — Kerediro rilornò 
a Tunisi recando un firmano pel Bey. 
Monsignor bracchi giuose qui ieri. 

VIENNA, 9. — La Nuova stampa 
Ubera annunzia la nomina definitiva di 
Aodrassv a ministro degli esteri, e con
ferma che Beual nominerassi amba
sciatore a Londra. I giornali credono 
che la politica di Antlrassy sarà una 
continuazione di quoila seguita finora, 
cioè la politica della^pace. 

VIENNA, 10, — Il Giornah uffi
ciale ha una lettera deir Imperatore a 
Beust. Sua Maestà ne accetta la di
missione per molivi di salute, lo rin
grazia della piena sua devozione, e 
dice: T Imperatore non dimenticherà 
mai i suoi servigi. Un altra lettera Im
periate nomina Ceust membro della 
Camera dei signori a vita. 

ATENE, 9. — !1 re incaricb Zai-
mis di formare un nuovo gabinetto, 

BERLINO, 10-— Il fieichsiag ap^ 
provò in prima e seconda lettura (a 
proposta di Lascher chiedente di esten
dere , la competenza dell' impero sul 
diritto civile, su! diritto penale e sulla 
procedura, 

PEST, 10, — Il Magyar Orsac pub
blica una lettera di Eossuih diretta ad 
H l̂fy sulla questione Boema: dimostra 
i gravi pericoli deila politica di An-
dra'iiy; premette Indicare in una pros
sima :ettera Tunica via attualmente 
pos?ib.Uj. La IdtvTa fjce grande im
pressione. 

be potuto impedire la guerra: constata 
rarijicizia con rAmerica: disse che il 
Governo iogle'̂ e non ba nessun timore 
circa V/niernazionale, 

MADRID, 10, — U Congresso con 
191 voti contro 38 diede un voto di 
fiducia al governo nella questione del-
V internazionale, 

PAUiGI, 11.'—"Il Coosiilio gene-
rale della Senna ricusò di approvare 
la propola per domandare T amni
stia, e la levala dello slato d'assedio 
per rispetto alla legge proibante i voti 
politici. 

BOESA DI FIRENZE 
11 uovamtora. 

Rond. 66 37 li2 
Ovis 21 U 
LoEsdra ivi/'y^^ni 26 56 
Frfliioìr. 103 50 
PrsaiUj DAKl-̂ ^dti S4 15 
ObbligiTiT-JoTii ri^gU tŝ ĵ iatìSi* 4tì00 
Afil^ni r«j^m tah^oaìó 735 75 
BuTiCi-. i4a>\ dtel R. d l t , 3100 

ObbUf, ^ » » 200 
BDonl -fi , » » 500 50 
Ob^l!^ani',^un osfllotìlMstl'iho B4 95 

SPETTACOLI 
TEATBO GARIBALOÌ. — Prima rap-

pres '̂ntaziooe dell' opera d'i! maestro 
eav. Usiglio : Le educande di Sorrento, 

^ 

Bartolomeo MosnhiH gm\ resp. 

Scuola Tecnica Privata 
E ooNVir-ro 

Via Mezzùcono Numero 1088. 
L'istruaione è divisa in dite Sessioni; 

la 1' ris^narda ì'insegnamenio pareg
giato alla scuola reijia, con esami &* 
nali pubblici; la U"* ui insegnamento 
parl;cola^Q corrispondente agli interessi 
commerciali ed agricoli dello famiglie, 
con esami fmali privati presiedati da 
competente commis ^ono, 

S'ì'iteressa per la sdìocitudine della 
iscrizione, 

È ostensibile il programma partlco-
lareggialo. 
3-592 SABBADINI 

Società Anonima 
per la 

FABBR. DELLO ZUCCARO 
IN ITALIA 

Vedi l'Avviso in q n a r t n pagina 
B^»lra:KÌoitc t le l SE. Scolto 

N c g u i t a o g g i in V c a c K i a ; 
5 B 5 9 5 8 6 0 3 3 

iiifT n yinriifiriFiirrn.i ir--|rìT^^jii-^~TTiTiT¥rTTwrì iTnriinPinnr"ij|iiìj i.i nLiLiLJiìiljN^j-Uiiij !i!iriTn7rn"rFni"FnriiTii^ ii-rrirr^nitiiiM^m 

^ 'y ^ ' ÌFfauii Djraauiao fa Glrokmj» d'anni OS 1 u^a mâ ?;o:flca lettera, dire[la ic-ri ai 
non azzardiamo prjnos ic, qnantun- ! mumlore, dì Padove, vedovo, i un Arcivcŝ iovo iUliant?, soienlisce colle 

AVVISA 

ì 

cho a giorni distribuirà CrRATIS TEÌGUCO dei libri-lprescritti per 
h scuole T v 4 3 U l c h c ^ G i n n a s i a l i e l i i c c a l i , cosa cha 
non ha potato nò puf> fare a tutt 'oggi, perchè alle S i n g o l o 
H f t ì r e z i o u l d e l l e @eiAOle non pervennero ancora le d i -
sposizioni 0 moiBifiea%KOu3 ABNilstcriall in proposito 

I H ' 



'Hi-'ì. GIORNALE DI PADOVA 

n ^ 

'5i^BtKa'a^;witì3^^?a'ift5Sffi6£Tift«s^ ^ r ^ ^ a a i H rtìwa a*^"«i5pi^SSS»ÌMÈ«J5!a^m^ , 

OGIETA' 
PER LA 

FABBRICAZIONE DELLO ZUCCAR 
IM I T A L I A 

SOTTO GLI AUSPICII DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 
S e d e Cent ra le in R-OMA 

0,000 
I ' 

Diviso in X0,000 Azioni da Lire 9 5 0 «iascuna 
O T T O S G R I Z I O N E P U B B L I C A 

A numero 10,000 Azioni d! italiane Lire 2B0 

Preaìdonto CARPEGNA Conto Guido. ' 
Vioe-Preai dante PETRl AntoniOj Agronomo, 

» WEDEKIND Rolierco, Banohlore, 

CONSIGLIO D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
ConBlgllore DB GALVAGNI Gav. Ernesto, 

» LASCHI Maurizio, 
» DEGLI AZZl YìTBlhEBCHl, maro, P. ìnc. della Dir, gen. 

PROGRAMMA 

Consigliere P E T R I N ! Lod. Sìndaoo di Rieti. 
* VICENTINI Conte Ippoh di Rieti, 
> Dlretioie tecnico in Rieti ALOISl Antonio Ing. 

L'Italia per tanti secoli divisa nelle varie ane membra, non appena, per un concorso mirabile di 
fatti, fu ricongionta ed acquistò esaero dt Nazione, senti U bisogno dì rivolgere il pensiero e l'azione 
allo sviluppo deiPftgricoltura, easondo ossa la sorgente principale della sua ricchezKa. Cittadini, Par
lamento e Governo fecero ogni sforzo per raggiunger© solleciti ia meta. Ed in verità molto si ò fatto 
ma moltissimo ancora rimano a farsi. 

L'Italia ò tuttavia tributaria all'estero dt cospicue somme per la compera di alcuni prodotti di 
prima oeceawtù o di generale eonsumo che potrebbe ottenere, volendo, dai suo suolo fertilissimo. Fra 
questi prodotti primeggia lo Zucoaro ch'osaa onnoalraonte coosuraa ed e perciò costretta ad esportare 
ogni anno la vistosa somma di ciroa Novanta oarlioni d! Lire. La Francia, il Belgio, VOIanda, la Ger
mania, l'Austria, la Svezia e la Russia mercè la produzione indigena dello Zacoaro che e3T.raggono 
dalla barbabietola giunsero ad emanolparsi in gran parto dallo i^uccaro esotico e dettero un nuovo 
incremento all'agricoltura e copioso lavoro a migliaia e migliaia iU persone con le loro inumeravoli 
fabbrJQbe, Perobè l'itaiia la quale trovali in condizioni telluriohe ed atmosfarioUe tr.nto migliori non 
potrebbe faro altrettanto, mentre agricoltori 0 capitalisti sono perfettamente d'accordo sulla reoi-
prcca convonienza di stamlire una lale industria nel nostro paese? 

•'"• Tali oonsiderfliìionl indussaro vari italiani amanti del progresso agricolo e dell'incremento doirin* 
dustria nazionale a costituire una Società Anonima cho avesse lo scopo di dare alla f^ibbricaaiono delio 
Cuccare dì barbabietola un reale sviluppo con lo etabilìre fabbricbo e raffìoerio. 

Le Azioni che sì emettono sono fiO^OOO di Lire S 5 0 ed hanno diritto all'ioteresse annuo 

Lire 25 all'aUo della Sottoscrizione. 
> 25 dfil 5 al 16 Dìoembre 1871 contro consegna del T i t o l o p rovv lBOvIo firmato dallit So

cietà e negoziabile alla Bor/ta^ — Lo rimanenti Lire SOO saranno pagabili in Rate mensili di Lire 25 
cadauna, *- Chi pagherà iMntora Aziono avrà diritto all'abbuoao soalaro del O |ici.' «sputo sulle 
^oiome anticipate. 

La prima Fabbrica di Zuccaro di barbabietola sarà fondata in ntetinella Provìncia dell'Umlria 
Imperoeeiiè una lunga osperlouza b.i addinuostrato che noi territorio Reatino ia barbabietola bianca 
di Slesia germoglia, cresce e matura a perfezione 0 che in esso riunisionei le circostanza più propiale 
a tale industria. Uomini pratici, chimici riputntisslmi sia nazionali, sì stranieri chiamati a dare 11 loro 
parere sulia quantità auechorina contenne nella barbabietola coltivata in djversi punti nel territorio 
suddetto furono unanimi nel constatare che il prodotto ottenuto ora aoddisfaoentisaimo e superiore a quello 
di altri paesi stranieri, variando dal 10 al 17 p.Ojo con una mf?tìiarff?n3;i.0io di Zuccaro cristallizzato 

Infine dai calcoli fatti da persone assai competenti risultò che sul capitale impiegato per im
pianto di Stabilimento in Rieti «il u t t c i>rù r i n t e r c ^ N O m c t l o a n u i i o a l m e n o d e l ^ 5 p e r 
c e n t o e l io u r d U o a r t a R u e t i t o i t*olt lci ic aliVr^tcì-o t l a l l v fa l i l i i - lohe d e l l o fiitc^jjvo c e n e r e . 

L * altre provincio d'Italia noa mancano numeroso 0 vast-* zono dì terreni appropriati alU coltivazione 
della barbabietola; per lo che questa Soci -ik si f'irà premurosa di andar svolgendo tale industria nazionala 

. . , - , . . . , . . . — -jgnliioni pratiobo 0 oon 
1 più perfezionati ed eoonomjoi meocanismi necessi^ri a)l!i f-.bbHcazÌooe dello Zuooaro indigeno, coai 
resta riservata alla aottoserislone pubblica italiana l'ultra mela soltanto del Capitale suddetto, 

scalare del fi per cento a datare dal primo Vursamenlo, ed ai divideodi dal 1̂  Gennaio 1812. 

Le ÀTslonì hanno diritto: 
1, Ad un inter-isso annue Asso del 6 per cento pagabile semastralmonte, — Al 75 por conto dogli 

utili netti eonatatabili dal bilancio annuo, -^ 3. II pagamento dogli interessi 0 divideuai si effettuerà 
neite principali c^ttà d'Italia, presso i Qtì,iìQhìùTì che saranno indicati a suo tempo, 

aCMA, iiO Ottobre 1871, palazzetto S.iiarra, daiia Sede della Banc.i Agricola Romana. 

L4 SOTTOSCRIZIOL^ÌE £ APERTA M GIOBM 6, 7. 8. 9, 10, i l , 12, il, U E 11» ì\OVEI»BRE 1871 
n o m a prosao In B a a c a Agr lco lA n o u i n n a a 

presso tiiLta lo SUD àacc^irsnli <lei Regna. 
* Fs^Uftto Co/Hj?signojiJ 0 C VJfl Ss. Apostoli 7. 

f IrCuiBt^ Jacob l'ascigli Vi^ CuliaioLi L 
h Carlo MantoUlul̂  
* AnpiolD Chimici Cambio-voUittì, 

T o r i n o Da D ì̂̂ iailetli Sogrù a C. Via 5. Toiamooo 0. 
> Gliisapnie Cjimainlnnfl. 
» De Canaria iValolll Comblo-vaUito. 
t Rovo !i'rnT]cnaeo-

Itfapoll Cflriilll Q C. Hfm ĥiftrf, 
> Q. Mftzznreiri o 0. Uanchlarl. 
» L, n M, Ouiilaiutio Strada S fìrlffirb à5. 
> FrflloUi A- S Fio l Tro Re X ToTetlo 22. 
> TSiLOiiocnnlo e SimoJiotll Via MontuUtiilo SO 

Stitiaao Pa^auìnì S^-c^nì o U, Vb S. jMflrfi-JiorJtnS. 

G e n VA Ansaldo a Casaretn Via Curio FelìcB IO. 
h F. O- Vico Via S, Tlatro a Banchi 21, 
*' C'irotty M'iZ'o e C VJn NuovJasjma 12. 

P n l c r i n n Gerardo Qucrclclih 
VDnoBltt FÌBchar e nccltstelanr UcLnchierih 

jk Lain Edonriìo Bnnchiore-
> tiIiigeiLLC fìaccamani Q C. 

n o l n i ^ n » Gt tìolUoQUl Q G, Vk Ugo Bivaal 
Aleni4nuUrla l^anca A^r^com, 

k Kreiìì ili ll^ifueie VJtMa lianclilora. 
A i i c o » a IiiLia Ajù. 
jkBil Hp-iion Agt'icolA A^lLgiaaa. 
Q e f c n t i i o B Garosa, 

f Luî Ĵ  MìflUL e €. Contrada Prato 0S9, 
BroKcIn Andrea MuzEArQlli. 
n i e l l a Snrlj CTÌkiscppa. 

C n i n v a r t HiLiica ili Sconta. 
C a l m i In Gurrù a Î )i& Banchlorl. 
Cngl l f l r l Cu^ia Tareììo. 
C r o m o n n Art[t<n|c Cinribelili. 
Can te i 111 111 taro 111 f^Cnhla FODUIUC TppoUto. 
ClvUiivfìcctllo Mariaiiuo Klavom, 
F o r r o r » <•• V, l'iurj e 0. Caiubb-vJJute. 
I i 'orl i Cosata IlogaoU o G. 
I n i o l » Spaila Anionlo. 
• j l vo rno rraioJlt rraita^El o C ScaEf dello CaalìaD T. 

> (JLoooinlu Ptìaci Piazza trj^rinl, 
M a c e r n i a QaiLCQ Commerciala JoUa Matcho, 
ninntfhvn G^Loiana BanorS^ UttiicUiora. 

> Anguio A. Fìnzi Cmabio-vtùtito. 
Moatiìuti I!o| alaceiuo, 

* Francesco Tagllfivla o C. 

-1^ 

Inilonn Ereili (li Gaeiana Pojipl-
> Augimo di l'irnanuiils Saeertloll Cambio-va hi tu, 
> Jfi-HPElo CoJfl, 

l ' n d o v j ) Giovanni Graennn Cambio-valuto. 
• FrfinoaBco Anasiasl. 

P a r m a M. Aimanni. 
» Catara l̂ 'oa, 

P o ì r r a Ranca t^opoiaio Agricola Co min ari-iato, 
P o r n g I » AlQ^sandro Ferrucci. 

» Torodf Giiigopp'̂ , 
P l a c o i i s a FtninaroVi iPr:incenco Car^bÌD-valuto^ 
P i a n Pace 1 Vito. 

» C Perroiix. 
P o r t o m o i t r l E l o SUSHQ Giui^ppo, 
ILImlul lEn-nuo di SconLo. 

> Nicola Oh olii. 

t t o g e l o Emllljk Carlo J d Vecchio. 
• Curvo IM\IÌZ£\, 
' Froiporo Muntflnarl, 

t i l o l l Miircn 0 Giuseppa Bucci. 
9lrncuf4n Lunianc Midalo o Fìllio BflncMflti. 
VoFonn I.Qùn Baaiioa Banchiore. 

> Piiirìzi Aliti. 
Tlccr icnr^ . lìassanl a Meli PonohlerL 

• FailoiiCQ Farroroae Vfa Corso 15. 
VOTOnlll Levi Elift fu Salvatoro. 
AloptAnuJrln JGgllio lloiipn? FrADCt̂ co, 
l .ugni iD A. Camoiia o C. Banchieri. 
M r a a Gronilona Vedovi e 0. Via QuborontB' 
TrlOMte Vile I araci Pan chi e re. 

Lft aottcBcriziono aura ^uro aperta a vioana, Pi . 
t\gi, BìTixallos, Frapcofur̂ L-, Glnetra eoe. 

Ministero dell'Interno 
T 

DIREZIONE GENEttALB DELLE CARCERI 

' Ufficio di Prefetiura di Padova 
In BQgulto a privata offerta per Taa-

aonaiono dell'appalto del servizio di for
nitura e del lavoro nelìa Cesti dì Pooa 
in Padova dal ì gennaio 1879 a tutto 
dioocDbro J370^ del solo mantonimento 
pel primo anno oon la diaria di oente-
flimi 92, e del maotenimeato e del lavoro 
per f,[i altri aotte anni con fa diaria di 
lire « u à , forine stante tutta lo altre 
oondiE^oui di ohe nel Capitolato d'ap
palto ìb inelio 1871 non che negli av
viai pubblicati in preoedenaa da questa 
Prefettura in <\\tìK 12 & 29 aettembro 
uHimo Booreo 

SI RENDE NOTO 
Che verrà deflnUivaraente accettata U 

suddetta oiferta privata e quindi deli-
lierato l'appalto, quante volte prima del 
tonnine del fatali, ohe andrù a scadere 
alle ora 12 moriii. d'I 27 andante no-
Torabre, non venissero prodotte offerto 
di miglioria. 

Clio dotto offerte di miglioria noa po
tranno easero inferiori def .SO" dalla sad
detta offerta, e olie dovranno essere pro
dotto a questa Prefettura prima del gior
no ed ora sopraindicati cortedate del 
deposito di L-6000 in contanti od in bi
glietti di Banca aventi corso legale come 
è preaoritto nei sopracìtati Avvisi ai 
quali si ha qui riferimento per tutte le 
altre coodÌEÌoni dell'appalto; 

0 che passato il giorno e Pora inal
bati di sopra non (^otrà essere accettata 
vorua'altra offerta. 

Padova, 8 novembre 1371, 
Il Segretario 

1-698 Cargati 

1 rimpresa di taglio di N. SOO (duecento) 
querele, assegnate a martellate nelle 
Prese HI, IV e V del Bosco Demaniale di 
Òarpaneda in Sastia, e Zoro riduzione in 
fusti squadrati, ed altri assortimenti, per 
uso deUa Reale Marina, combinatamente 
alia vendita delle epogllo \i detto piantOt 
oioè cimali, ramato, o scbeggie, esclusi 
p^Ed ì tmiì che venissero rìilutati dagli 
Agenti marittimi, non formando questi 
parte dell'impresa, conche la vendita 
del cespuglio dolco e spinoso altignante 
nella Prosa III dello stesso Bosco. 

Sai prezzo di a^giadionaJone provvi
soria, essendoci ottenuto in tempo utile 
una nuova ofTeria di aumento del ven
tesimo, si fa noto cho nel giorno 18 cor" 
rente mese, alle ore 11 antim. si terrà 
nel detto Ufflafo no nuovo Incanto pub
blico, pella delibera definitiva dell'im
presa, in base all'offerto aumento, e Botto 
le conJÌ7.ioni tu;ta stabilite nell'Avviso 
del primo Incanto^ in data ;S9 settem-
bra p . p . N. 23311, 

Padova, 4 novembre 1871, 
per l'Intendente 

G. FERTILE 

N- 2 Heg.XlL 
BANDO 

1—609 

1«J, ga089 So?. HI 

Regno 

3-602 

d'Italia 

jt, m m i m ìmmwu DI FINANZA 
in Padova 

AVVlS(ri)^ASTA 
(lì seguito ad offerta di oitmento dei 20^ 

In sagnvto all'Asta te-r^iitaei il giorno 

oj rende noto, che nel giorno 11 Set-
teiobre 1871, si reso defunto in Eue^o, 
Vincenzo Bano fu Domenico ora domioi-
liato in Gampodarsego con testamento 
soritto privato su carta iibera 8en£:a au
tenticazione, 6 che Rosa Prisoa vedova 
Bano Tu ^aiA& per eè e quale rappre-^ 
sentante i minori saoi filali Agostino. 
Santa, Luigia, Pasquale, Maria, Catte-] 
rina e l Antonia Bimo fa Vincenzo ne) 
verbale assunto in qnest'oggi nella Can 
ce/2eria ài qaests, R- Protura ohhù adi 
aooettaci^ col benefizio delPlnventarlo ed 
in baso >• l testamento ed a titolo di sua-| 
cflsslone legill:m>, ToroditA lasciata dal; 
s I ddetto defunto Vinctuao Brino, e clòl 
pegfi effetti portati tiaH'art, ODCÌ Codioni 
Civile, 

DaUa Cancellsrli dejla R, Pretura 
Gamposampiero 30 ottobre 1871. 

Jl CafìteUiere 
CALL 

N. 9 3-6Q4 
AVVISO 

Il RuttoHcirilto Commissario Ginii^iale 
pei componimento «eredità giacenteAn--
gelo D'Italia fa Emenuele» «insta De
creto 31 agosto 1371 N, 11513 del cea -
Bftto R. Tribunale t^rov, dt Padova^ invita 
tutti i creditori verso la «udietta eredità 
ari Insinuare con re/folare istaoza noo p'4 
tardi dol giorno 6 dlcoTibre press, le loro 
pretesa verso l'eredita stossa derivanti 
da qualsiasi titolo, aotio comminatoria 
ohe, non Insìnnandosi, ove aveste a se
guire un oompoDÌmonto siirabbero esclusi 
dalla tacitaalono con tutta quella sostan
za olio è BopfteUa ai componimento^ in 
quanto i loro crediti con fossero coperti 
da pegEO, ed audrebbero soggetti alle 
confregeienze dei §§ 35, 36, 33 della legge 
17 d cembro 186^. 

LMnslnuazione dovrà farsi allo studio 
del sottoscritto situa'o in Padova, via 
S, Oiovanrii ai civ, N- 1596. 

Padova, 6 novombjo 1871, 
Dott, LUIGI POLLINI Notejo 

Commisaarlo Giudiziale 

Vendiliile alla libr, ed. Sacchetto 
SUL 

M A G H i l T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 

ri^ANCESOO KOS SETTI 

DA VENDERSI 
„,,,„ . „ , Opiricu» Molinr, via IVititecorvo, ri' 

19 ottobre p. p. nell UfJlcio di questa -nii^^rEr air;iFvrt^atn Tìvarnnì Stìlriatf) Intendenza, fu deliberata in via provvl- TO gersi ali aTTOCaiO nvaroni. iseiCjaiO 
£oria per il prezzo di iUliane Lire 150, .del Santo- yii-Mii 

SCIROPPO SEDATIVO 
T>1 SCORZB D*AHAIfC]0 AMAKB 

al Bromnro di Potassio 
Dt JT.-P. LAfìOZ£| PAFllfAGÎ TA A Fintar 
Tulli \ TDfldici 30DO d'accordo nel rlconoaceie 

alBramuro PoUisio, chimioamente puro, UQ'B-
liQjiG stdniist a calunnie 5U tuua il miema 
rtefvoao, nmnilo »llo Sciroppo UroTo di si;on* 
d^arancLo amare (del quale, raiìond rcgoian-
s/a îCa fiuna fuaKJom ilcilio sE^maco 0 àeg\ì jn-
tcsljni è apprezzato universa^mfiut«ì, ai arumì-
DÌB(rB sanili pericola d'ancidEnie qualsiasi negli 
adulit. pur guarirò IQ nf/siitìni deìcuQre. delie 
vit digetlive «respiratorie, h ntvro^iingentrai^ 
a I9 malattie nertote dilla gravidanza^, e QDÌ 
fanciulli, per cDlmiro l'agitazione, t'intonnia « 
la iotie di deniitiont. FUCOQQ, fr. G. 

FabricA, Spedizioni : Ditta J.-f.UnQUlC^" 
1, ruedsa Liou9-SDmt-|>aulp t a r i s . 
Uopoaiti ia Padota : c a m e l i a e 

« « V O O Q ^ i O a * 

PILLOLE DI HOLLOWAY, 
Questo rmeiVio è rìconoschito wniveKsal-

mente come il più efficaco del mondo. 
Lo malattie, per ronliniuùo, non hanno 
die una sola cans.i generale, cioè : 
ì'ijnpiu^ezza tiel sangue, che è k fon
tana della vita. Detta impurezza ai 
rettifica prontamente per l'uso delle 

sorpassano 
ogni alijo nriedlcìnale per re^^olare la dic^cstìone. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le Becrciioui, for
tificano il fliatema nervoso, e rinforzano ogni parto della costitu'^Ione. Anche 
Io persone della più ^racilo complessione possono far piova, 3cn?-a timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contcnate negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

, UNGUENTO m HOLLOWAY. '' 
Finora la scienza medica non lia mai presentato nmedio alcuno che possa 

parfl£,̂ QMarsi con questo mar^viglioso Un^ueiico che, identifìcandoai col sangue, 
circola conesso iìu.ido vitale, ne scaccia le irapurezxej spurga G risana le parti 
travagliate, e cura o^ni genere di piaghe ed ulceri. Ksso conosciuti ss imo 
Uni^uento è un infaffibilc curativo avverso io Scrofoìe, Canchcn, Tumorij 
Malo di Gamba, Giuntui'o It aggrinza te, Keumatìsmo, Gotta, Nevr-tlgia, 
Ticchio Doloroso, e Pavaii^i, 

F 

Detti medi aumenti vcnilonBÌ in Bct̂ tfilo e TÌBÌ (ncscomp^giìAti da KnflL:uaEUato iatruzioTii io lingua 
Uaiiautt) ii!i intuii ì pdncipdl [.ivmacìatj ikil nifmJii, i- prasaoh} Hasao Auiuio, 

il l'aOl'EaKOttB iloi.i>owAT, Londra, StraiiJ. N a 244. V. k ^ r , •H^^i T^vir 

Baffl«r<l. J-
'^ì^. ••^>^J^^-!'^^^;^J>J«»*l*« 

20-KlO t-^diiva, 1871 Premiata Tip. Saoohetlo 

3 p!U ijuarigmnt ritenute 
H ff co i rnc f | i i aa i i t l f i in i l t loapre - ' 

Si parata ila A, Reggian, non cau-
atioa, vnram'snte prodigiosa, garantita, senza mercn-
rio 0 nitrato [l'araento, J^ non apportare per nulla 

\p rostriogim'mto all 'aretra e ì/iflammaaionff agli iute-
^ sMnJ. Ust'-a acqna iJ^Nariace raiìloalmente in aoJi * rc 

S;IOFitÌ i sooli raocntl ed i più cronici, ohe van distinti coi nemi di Bienòrea 
e Oooorae; nonché i llussi hianchi dello donne e le nlcer) ia ^-onerale. Pel si
curo e pronto risuli ato dolla comideta guarl^'lone, ai può mercè qìieat'aectua dira: 

Bottiglia cniriat'ijzioiia Uro « — Deposito in Padova alla farmacìa del-
IHnffolo ilei aitr- C0ll^i^:UO, piflKKL della Erbe. — Il m'jdsslmo spedisco in 
prorìaola dietro vaglia d) lire » « 5ft a lai diretto. 

« L'Antore non garantisce dalla fulsìfloaiione la sua Bpecialìtii per Padova, 
ohe per fa soia farmacia Cornelio, alla quale ha accordato privativa, » 73-IO 


